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rif.95/RM/2008/08/15

oggetto: R.U.AP8 Nuovo Stabilimento Falorni

formale diffida e messa in mora
con la presente nota, si invita e diffida  Codesta Amministrazione Comunale da attuare possibili  sconti agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, previsti per i lavori in oggetto (di cui alla delibera del Consiglio Comunale del 30 luglio 2008 e successiva delibera di Giunta n.119 del 04/08/2008) e già messi a bilancio.

Da informazioni circostanziate e degne di fede, parrebbe infatti che a fronte di oneri previsti per circa 1.200.000 ( unmilioneduecentomila) euro, i tecnici della Ditta Falorni avessero invece calcolato una spesa di circa 250.000 – 300.000 (duecentocinquanta- trecentomila) euro e  per tale divergenza la mattina del giorno 8 c.m.  la prevista firma della convenzione  non abbia avuto luogo .

A tal proposito la Corte dei Conti noti ed analizzi la curiosa celerità dei tempi:  ( 30 luglio – 4 agosto – 8 agosto), inusuali per i comuni mortali .

A fronte di tale incolmabile differenza, circa 2 miliardi di vecchie lire,  pare che l’Amministrazione sia disponibile a ridurre l’importo di un buon 20%, anche per evitare un pauroso buco di bilancio ed il conseguente blocco di tutti i lavori pubblici a settembre.

Alla Procura Regionale della Corte dei Conti, chiedo di indagare e vigilare su questa nuova incresciosa situazione, che presenta anche ulteriori, pregressi lati oscuri, che ancora devo approfondire e per i quali sarò lieto di riferire, appena saranno in mia conoscenza.  

Distinti Saluti

Roberto Migno
